
Deliberazione n. 71  del   19.12.2009 
 
OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA DEL COMUNE 

DI RIVAROLO CANAVESE - APPROVAZIONE. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
Espone l’argomento l’assessore Francisco Piergiulio; 
 
Premesso: 
- che con propria precedente deliberazione n. 17 adottata nella seduta del 28/2/2007, esecutiva ai 
sensi di legge, è stato approvato il vigente Regolamento di Polizia Mortuaria della Città di Rivarolo 
Canavese;  
 
- che a seguito dell'entrata in vigore della Legge n. 130 del 30/3/2001 che introduceva nuove 
disposizioni in ordine alla cremazione, alla dispersione delle ceneri, ed all’affidamento delle stesse 
ai familiari, nel rispetto della volontà del defunto e dell’art. 4 e seguenti della legge della Regione 
Piemonte n. 20 del 31/10/2007, che detta ulteriori disposizioni in ordine ai luoghi e alle modalità di 
dispersione delle ceneri nel rispetto delle tipologie dei luoghi di dispersione previsto dalla legge 
130/2001 sopra citata, con deliberazione della Giunta Comunale n. 238 del 24/9/2008 si era 
proceduto ad approvare le seguenti modalità e procedure per la dispersione delle ceneri in natura: 

 
- presentazione di  apposita istanza dell’incaricato della dispersione  delle ceneri,  individuato in 
vita dal  defunto,  o come indicato dai commi 7 e 8 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007, alla 
quale sia allegata la espressa volontà del defunto stesso che le sue ceneri vengano disperse, o 
copia conforme di essa, ritenendo che tale volontà possa essere espressa sia nella forma 
testamentaria che in altra forma olografa, nonché in assenza di esse, dal parente più prossimo, 
individuato secondo gli artt. 74 e seguenti del Codice Civile, e nel caso di concorrenza di parenti 
dello stesso grado, dalla maggioranza  degli stessi e che in tale ultimo caso la  volontà, purchè non 
in contrasto con quella del defunto, deve risultare da apposita dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà presentata con le modalità prescritte dal D.P.R. 445/2000; 
 
Nella istanza dovranno essere indicati: 
- le generalità e la residenza del richiedente e della persona a cui verrà consegnata l’urna 

sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna;  
- il luogo di dispersione delle ceneri; 
- la dichiarazione di responsabilità per la corretta dispersione delle ceneri e di essere a 

conoscenza che la violazione delle disposizioni in tale materia comporta, ove il fatto non 
costituisca reato, l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 7 bis del 
decreto legislativo n. 267/2000;    

- la conoscenza che tale dispersione nell’apposito area verde del cimitero comunale dovrà 
essere compiuta alla presenza dell’operatore comunale, fermo restando quanto disposto dal 
comma 8 articolo 4 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007;   
I suddetti dati verranno riportati su apposita modulistica, che dovrà essere sottoscritta dal 

richiedente, al quale verrà rilasciata copia dell’autorizzazione; 
 

- di stabilire che la dispersione delle ceneri in natura derivanti dalla cremazione dei cadaveri, possa 
avvenire ai sensi della Legge della Regione Piemonte n. 20/2007 nell’apposita area verde del 
Cimitero comunale del Capoluogo, individuata nella deliberazione della Giunta Comunale n. 238 
del 24/9/2008 sopra citata;  
 



- che spetta ai competenti uffici comunali e in particolare nel Responsabile dei  Servizi 
Demografici, il compito di concedere ai richiedenti,  l’autorizzazione alla dispersione  delle ceneri 
dei defunti nel territorio del Comune di Rivarolo Canavese (Cimitero capoluogo), secondo le 
modalità sopraindicate; tale autorizzazione viene redatta in triplice esemplare, di cui una copia 
viene consegnato al Servizio cimiteriale in cui viene effettuata la cremazione, una al soggetto 
incaricato della dispersione e una da trattenersi agli atti del Comune di Rivarolo Canavese; 
 
- che la violazione delle norme in materia di  dispersione delle ceneri, ove il fatto non costituisca 
reato, comporterà l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 7 bis del 
decreto legislativo n. 267/2000; 
 
- che tale dispersione nell’apposito area verde del cimitero comunale dovrà essere compiuta,  
fermo restando quanto disposto dal comma 8 articolo 4 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007, 
alla presenza dell’operatore comunale, il quale redigerà apposito verbale;  
 
Vista la necessità di modificare il Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 17 del 28/2/2008 introducendo l’art. 45 bis nella formulazione 
soprindicata; 
 
Considerata la necessità di mantenere invariati tutti gli altri articoli del Regolamento di Polizia 
Mortuaria approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 28/2/2008; 
 
Dato atto che in data 14/11/2009  è stata regolarmente convocata la Commissione dell’Ufficio di 
Presidenza preposta all’esame dei Regolamenti Comunali,  la quale ha espresso parere favorevole 
in ordine alla  bozza di Regolamento sopracitata; 
Visto il Decreto legislativo, 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali”; 
Rilevato che il presente atto non comporta impegno di spesa a carico del bilancio comunale e 
pertanto non ha rilevanza sotto il profilo contabile, eccezion fatta delle spese eventualmente 
sostenute per la sua diffusione; 
 
Acquisito agli atti il parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 comma 1 del 
T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, in ordine alla sola regolarità tecnica del 
Responsabile del Settore Affari Generali; 
 
Rilevata la competenza di questo  Consiglio Comunale a deliberare in merito, ai sensi dell’art. 42 
del T.U.E.L. n. 267/2000; 
 
Con n.14 voti favorevoli su n. 14  consiglieri presenti e votanti espressi mediante votazione palese; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare l’art. 45 bis del Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Rivarolo 
Canavese nella seguente formulazione: 
 

ART. 45 bis – DISPERSIONE DELLE CENERI IN NATURA 
 
La dispersione delle ceneri in natura come previsto dalla Legge n. 130 del 30/3/2001 e dall’art. 
4 e seguenti della Legge della Regione Piemonte n. 20 del 31/10/2007, è ammessa secondo 
le seguenti modalità: 
– presentazione di  apposita istanza dell’incaricato della dispersione  delle ceneri,  individuato 

in vita dal defunto, o come indicato dai commi 7 e 8 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007, 
alla quale sia allegata la espressa volontà del defunto stesso che le sue ceneri vengano 
disperse, o copia conforme di essa, ritenendo che tale volontà possa essere espressa sia nella 



forma testamentaria che in altra forma olografa, nonché in assenza di esse, dal parente più 
prossimo, individuato secondo gli artt. 74 e seguenti del Codice Civile, e nel caso di 
concorrenza di parenti dello stesso grado, dalla maggioranza  degli stessi e che in tale ultimo 
caso la  volontà, purchè non in contrasto con quella del defunto, deve risultare da apposita 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà presentata con le modalità prescritte dal D.P.R. 
445/2000; 

 
Nella istanza dovranno essere indicati: 
- le generalità e la residenza del richiedente e della persona a cui verrà consegnata l’urna 

sigillata e che sottoscriverà il relativo verbale di consegna;  
- il luogo di dispersione delle ceneri; 
- la dichiarazione di responsabilità per la corretta dispersione delle ceneri e di essere a 

conoscenza che la violazione delle disposizioni in tale materia comporta, ove il fatto non 
costituisca reato,  l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 7 bis del 
decreto legislativo n. 267/2000;    

- la conoscenza che tale dispersione nell’apposito area verde del cimitero comunale dovrà 
essere compiuta alla presenza dell’operatore comunale, fermo restando quanto disposto dal 
comma 8 articolo 4 della Legge Regione Piemonte n. 20/2007;   
I suddetti dati verranno riportati su apposita modulistica, che dovrà essere sottoscritta dal 

richiedente, al quale verrà rilasciata copia dell’autorizzazione; 
 

-  la dispersione delle ceneri in natura derivanti dalla cremazione dei cadaveri, possa avvenire ai 
sensi della Legge della Regione Piemonte n. 20/2007, nel territorio comunale di Rivarolo 
Canavese unicamente  nell’apposita area verde del Cimitero comunale del Capoluogo, individuata 
nella deliberazione della Giunta Comunale n. 238 del 24/9/2008 sopra citata e da sue eventuali e 
successive modificazioni;  
 
- che spetta  ai competenti uffici comunali e in particolare nel Responsabile dei  Servizi 
Demografici, il compito di concedere ai richiedenti,  l’autorizzazione alla dispersione  delle ceneri 
dei defunti nel territorio del Comune di Rivarolo Canavese (Cimitero capoluogo), secondo le 
modalità sopraindicate; tale autorizzazione viene redatta in triplice esemplare, di cui una copia 
viene consegnato al Servizio cimiteriale in cui viene effettuata la cremazione, una al soggetto 
incaricato della dispersione e una da trattenersi agli atti del Comune di Rivarolo Canavese; 
 
- di dare atto che rimangono invariati gli altri articoli del Regolamento di Polizia Mortuaria, 
approvato con propria deliberazione n. 17 adottata nella seduta del 28/2/2007; 
 
- di demandare all’Ufficio Lavori Pubblici del Comune di Rivarolo Canavese l’adeguamento 
dell’area individuata all’interno del cimitero comunale del Capoluogo per la dispersione delle 
ceneri,  secondo le leggi ambientali e sanitarie vigenti.   
 
Successivamente con n.14 voti favorevoli espressi in forma palese dai n.14 consiglieri presenti e 
votanti. 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma 
del Decreto Legislativo  n. 267 del 18/8/2000. 
 

Esce dall’aula il consigliere Donnarumma Carmine 
 


